
 
 

 

Circ.           Lecce, 15/06/2026 
               

Ai Candidati interni ed esterni all’Esame di Maturità 
Ai Presidenti e ai Componenti delle Commissioni d'Esame 

Al Personale DOCENTE e ATA 
p.c. alla DSGA 

bacheca del r.e. 
Sito Web dell’Istituto 

 
 
OGGETTO: adempimenti organizzativi e operativi per l'Esame di Maturità – 
Divieto assoluto di utilizzo di telefoni cellulari, smartphone, smartwatch e 
altre apparecchiature elettroniche durante le prove 
 

In linea con quanto disposto dalla nota 211472025 del Ministero dell'Istruzione 
e del Merito (MIM) recante gli «Adempimenti di carattere operativo e 
organizzativo relativi all'esame di maturità conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione», si comunicano ai candidati interni ed esterni le disposizioni 
tassative in merito all’uso di dispositivi elettronici e telematici nei giorni delle 
prove d'esame.   
1. Oggetto del divieto 
Nei giorni dello svolgimento delle prove scritte è assolutamente vietato utilizzare 
a scuola:  

• Telefoni cellulari, smartphone e smartwatch di qualsiasi tipo;   
• Dispositivi di qualsiasi natura e tipologia in grado di consultare file, di 

inviare e ricevere fotografie, immagini e audio;   
• Apparecchiature a luce infrarossa o ultravioletta di ogni genere; 
• Apparecchiature elettroniche portatili di tipo palmare o personal computer 

portatili di qualsiasi genere in grado di collegarsi all'esterno degli edifici 
scolastici tramite connessioni wireless o alla normale rete telefonica con 
qualsiasi protocollo.   

Sono fatte salve esclusivamente le calcolatrici scientifiche e/o grafiche elencate 
nell'apposita nota annuale della Direzione generale competente.   
 

2. Sanzioni previste 
Nei confronti di coloro che violassero tali disposizioni è prevista, secondo le 
norme vigenti in materia di pubblici esami, l'esclusione da tutte le prove di 
esame. Si ricorda che le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse 
durante le sessioni d'esame sono irrogate direttamente dalla Commissione 
d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.   
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3. Riferimenti Normativi 
La presente comunicazione e le relative sanzioni discendono dal quadro 
normativo generale vigente: 
Art. 13, commi 4 e 5, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 («Regolamento recante 
norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi...»), il quale disciplina i comportamenti vietati nei 
pubblici esami, sancendo l'esclusione immediata per il concorrente che vi 
contravvenga o che copi in tutto o in parte lo svolgimento della prova. 
Art. 4, comma 11, del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 («Regolamento recante lo 
statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria», come 
modificato dal D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134), relativo alle mancanze e alle 
sanzioni disciplinari applicabili in sede d'esame. 
D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 («Regolamento concernente modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria») 
Nota del MIM 211472025 sugli adempimenti operativi e organizzativi degli 
Esami di Stato del secondo ciclo.   
 

4. Adempimenti della Commissione e vigilanza 
Si ricorda che immediatamente prima dell'avvio di ciascuna prova scritta, i 
Presidenti e i Commissari ricorderanno formalmente ai candidati i suddetti 
divieti, riportando traccia di tale comunicazione nel verbale d'aula. 
Qualora venissero riscontrati comportamenti scorretti o la detenzione/uso dei 
dispositivi menzionati, i commissari di vigilanza procederanno a formalizzare un 
rapporto informativo, al quale seguirà la convocazione immediata della 
commissione per deliberare l'eventuale annullamento della prova e l'esclusione 
del candidato dall'esame.   
Si invitano i candidati e le loro famiglie a prendere visione della presente con la 
massima attenzione, al fine di garantire il regolare e sereno svolgimento delle 
prove.   
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO   
Dott. Pantaleo Raffaele LATTANTE   

Firma autografa sostituita a mezzo stampa,   
ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D. Lgs. 39/93 

 
 
 


